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La neutralità dell’ Italia. 


La guerra tra Je due grandi potenze militari del- 
l'Europa — la Francia e la. Prussia — pare immi- 
niente. In questa disastrosa condizione , nessuno è 
fra noi che possa non essere preoccupato delle dé- 
terminazioni che sia per prendere il giovane, néa 
ancora ben costituito; disordinato pur troppo e im- 
miserito Regno d'italia. 

Finora, nella sua breve esistenza di Stato, la 
nostra nazione fu costretta , În parte dagli avveni- 
monti e/dalla necessità, delle cose , in parte ezian- 
dio — ci pare doverlo confessere — dalla insuli- 
cienza de' suoi reggitori., fu costretta, diciamo, a 
Seguire come. personaggio secondario , poco, meno 
che come satellite, la condotta politica di un altro 
Stato; e quando — dietro permesso di questo Stato 
îbedesimo — sembrò voler: inavgurafe una politica 
indipendente, mercè una nuova alleanza, i successi 
della guerra la. rilegarono brascamente 2) secondo 
piano e le fecerò acquistare i suoi guadagni come 
fl regalo della protezione di questo e delle fortune 
di quello, 

Godesto produsse il seguente: effetto : che il par- 
tito:il! quale è il solo logico, il solo conveniente, 
è che quindi è quello cui colla scorta del. volgare 
buon senso, ciascuno vorrebbe consigliato ed adot- 
tato; chio questo partito sia quello appunto che da 
tutti si teme mon vedere iccolto. 

Posto in fatti che la lotta avrebbe do impegnarsi 
ia un territorio lontano affatto dal nostro, per. in- 
teressi che non sono nostri,; fra due potenza di cui 
ciascuna fu nostra efficace alleata , che cosa havvi 
di più naturale d'una neutralità assoluta cui 
mandano, ancora imperiosamente le nostre 
condizioni politiche e finanziarie ? 

Ma invece, l'istinto. popolare che così giusto sente 
gli eletti delle incombenti circostanze, teme che fa 
nostra debolezza non ci troscini nell'orbita della 
lotta per la pressione della vicina potenza, ‘e dietro 
queste paure immagina giù conchiuse ‘alleanze e 
strette perfìoo delle convenzioni militari. 

Ma noi: abbiamo tuttavia bastante fiducia nel 
seno ‘dì chi regge. il Governo in Italia per non 
credere a siffatte novelle. Essi, i governanti, più 
di qualunque altro, sono în coso di potor giudicare 
quanto bisogno abbia l'Italia di non avventurarsi in 
niòve lotte, quanto denno sarebbe per essa lo 
spendere in: altre guerre nuovo: sangue 2 nuovo 
donsro. 

Se la necessità di ‘prosentassò irrecusabile di do- 
ver prendere parte ‘al conflitto, noi comprendiamo 
l'imbarazzo di dover scegliere il nostro alleato. fra 
due potenze, , ad. ambedue e queli dobbiamo una 
certa riconoscenza, ed ancora di più la sconfitta sì 
dell'una che dell'altra delle quali è per noi un pe- 
ricolo. Abbiamo parlato della riconoscenza ma hon 
Vogliacio daré ad essa maggior peso di quello chie 
effettivamente le sia’ dato dalla realtà delle (cose. 
Alla Prussia, per Sadowa, noi dobbiamo l'acquisto 
della Venezia, è innegabile; ma la Prussia al nostro 
esercito valoroso, benchè sfortunato, deve. pure la 
diversione. dello forze. austrinche, la-quale fu c:- 
‘gioue mon ultima del successo della stia ‘campagna 
di' Boemia. Alla Francia siamo debitori d'aver po- 
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tuto formare la nostra unità ‘dietro la vittoria di 
Solferino, e, per essere Giusti, confessiami eziandio 
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Nella vallo! dulta Stura, in amena posizione: presso 
Vinadio, sorge il forte castello. destivato a proteg- 
Bere le frontiere italiario dalla Francia. 

Quel castello serve. pure per luogo di detenzione 
dei condannati alla. pepa. della re/egazione, pena 
ghe pel modo di trattamento, difereozia dai, Javori 
forzati, dalla reclusione @ dal carcere. 

Fra i: molti relegati trovavasî. eziandio,;colè un 
certo lmbimbo, Costantino : che! stava espiando va 
colpà di ‘non aver siputo rispettare l'altriti castità. 

Egli, come cuoco.di professione, fu addetto alla 











di dovero la possibilità medesima di impreudero 
tina Campagna contro Îl quadrilatoro; ma la 
i, so aiutò l'Italia a costitrsi, fu perchè giudico 
che questo nuovo grande Stato, nell'isolamento ia 
cui si tontava di respingerla dalle putenze curopee, 
sarebbe fattosi on utilissimo di lei alleato, ed ogni 
rimanente credito di benefizio, se così possiam 
dire, abbiamo pagato colla (retrocessione di Savoia 
Geol sacrifizio di Nizza. : 

Contro ogni pretesa adunque sì dell'una che del- 
l’altra. delle due nominate Potenze che volesss pre- 
valersi del pissato per trarci in impegni’ cdntrarii 
al nostro‘interesse, oltre la ragione capitale che in 
politica il bene del' paese governato, è regola asso- 
luta' della condotta deî Governi, si potrebbe accam- 
pare eziandio la ragione incontrastabile. che verso 
‘ambedue noi siamo. alla. pari, anche. chi volesse 
spingere al massimo scrupolo gli obblighi della gra- 
titudine accollatici da Solferino © da Sadowa. 

4lcuni però vi sono, i qualî ritengono che quando 
potessimo; farcì pagare la nostra cooperativa alleanza 
con certi e materiali. vantaggi,  coll’ottenimento ‘di 
guidano le aspirazioni e 
la necessità medesime della. nazione, ci costasse 
pure qualuoquo sacrifizio, noî dovremmo metterci 
allo sbaraglio. 

Di certo se în questi termini sî. presentasse la 
quistione, noi confessiamo che molto e molto do- 
vrebbesi ponderare un partito. definitivo da adot- 
tarsi; ma non crediamo assolutamente che così sem- 
plice e aelta sì presenti la cosa, e. chie in premi 
d'un contorso ci e la verità stessa e l'orgoglio suo 
giustificato fa credere. non. affatto ‘necessario. alla 
Francia, il Governo di questa. voglia rinunziare ‘a 
certi solenni impegni che ha assunti e che in faccia 
allo stato medesimo dalla pubblica opidione nel suo 
popolo ha titta la convenienza ‘a mabtenere. 

Ola diciamo di più. Anche innanzi alle lusinghe 
di sì fuosto OMerte il Governo italiano dovrebbe 
‘avere la fermezza di. lenere all'infuori, della pugoa 
{l travagliato, nostre Stato. Gli elfetti l'a disastrosa 
campagoa per' noi sono così trem,.di che non con- 
viene a nin patto correrne la sorte; anche colla 
vittoria i danni d'una campagua — conomici è 
politici — sarebbero gravi e non ci vuole 
piccola audacia ad affrontanii. Ollfe che quei von- 
taggi che ci sarebbero promessi sono tali che po- 
tremo ottenerli senza manco nessuno, quando noi 
ordiniamo e facciamo prospero lo Stato nustro; che 
potremo acquistarceli colle. fruttuose: lotte. della 
pece, por la espansione irrefrenabile che una na- 
zione come l'italia, ben condotta e governata, deve 
necessariamente avero, evitando & risparmiando le 
stinguinose prove. della guerra troppo pericolose © 
dolorose al nostro corpo travagliato ; che inoltre 
col successivo presentarsi degli avvenimenti potremo 
con molta agavolezza pretendere coll'assumore non 
decisiva, altrui fruttuosa e per noî meno rischiosa 
posizione verso i combattenti 

L'Italia, quindi, a nostro avviso, non avrebbe che 
un pariito solo consigliatole dalla prudenza, dal suo 


dovere medesimo, verso sè stessa e verso l'umanità: 
quello di rimaner neutrale. 






























































Canale Cavour. 


Nella nostra Ricista finanziaria di martedì, 94 corr, 
abbiamo scritto: 

«Gli azionisti dell‘ Canale Cavour costinuano a far 
stampare articoli în Italia e fuori per biasimare il Go- 
0 Italiano; perchè non ispende milioni ‘6 non fa de- 
‘per favorire i loro interessi; 








curîna e doveva preparare lò scarso cibo' e Jurido 
a tutti î relegati. Ma, a quanto pare, pensava più 
a sè che asuoi compagni di sventura. Meutre que- 
sti dimagravano, egli diventava rubicondo e palfato. 

Qual fosse la ragione di ciò ogauno fucilmente 
la può comprendere: l'Imbimbo mangiava il Jardo, 
ed ‘agli altri mandava ln cotenna. — Eravi un .lo- 
mento generale che În minestra non veniva bastan- 
temente condita; 0. l'impresario. fareva ‘osservare 
clio Sommnistrava la quantità di lardo che i rego- 
Janienti prescrivevano, 

— dla îl lardo non sarà buoîio , dicevano i re- 
lei 
— È di prima, qualità, rispondeva l'impressrio. 

— Come va dunque (che la minestra è; sempre 
cattiva?... Come va che_non ssi vedono quegli 0c- 
chi dî condimento. cle.invitano. a mangiarla ?. 

L'impresario sî stringeva. nelle; spalle, ed il vigile 
guardiano Badellino Carlo, sospettando sul cuoco, 
si diede a_sorvegliarlo, ed.in, capo. a »pochi giorni 
scoprì.la.irode; vide che, la_parte.;più, buona, del 
lardo andeva-ad .uogere la gola. dell'Imbimbo,,. 6 
l'altra scadente ‘serviva per. condite..magramente 
la minestra; Vuolsi che di ‘ciò avverlisse.=l'impre- 
sario. e che questi rimbrottasse l'ingordò cuoco. 























# Ci (nolo che n 41 mal puntò cani si trovino sia por 
il danno Joro,sia por quello cho detiva al preso dalla 
lontanamento dei capitali esteri che decisamente produce 
un talo disastro, ma: non riputiamo conveniente ‘che il 
Governo (debba, accrescere il suo. onormo deficit per ri- 
parare Jencrosamente a quello della Società dei Canali 
Cavour, Diciamo, generosamente, perchè non crediamo 
che a norma del contratto il Governo sia tenbto a pa 
garo il 6 p. 00 di garanzia finchè i canali irvigatorii 
zion siono fatt, ed ji canale non sia davvero. in ‘esare 
cirio, e tion serva solo a portare' ner ‘altra via l'acqua 
del Po da Chivasso al Ticino. è 

Ora l'onorevole vice-presidente, 0. Do Bels. Brounlie 
ci scrivo invitandoci. cortosemente a rettificato il gio- 
dizio emesso, perchè crra laddove opina non essere il 
Gocerno tenuto a pagare Ta guarentigia finchè i canali 
irrigatorii non siano fatti, © perchè giona ben distin- 
pusere il canale Cavour: dai. cavi 

Con nostro rammarico non: possi 
tifica domandita, perchè coscienziosamente nutriamo, Ja 
sttissa opinione di prima; nè ci sembra accettabile quanto 
alla decorrenza. della guarentigia la distinzione tra îl 
‘canale Cavour cd i cavi irrigatorii. 

Infatti art. 18 della legge 95 agosto 1862. dice: « Il 
Governo guarentisco alla Società un interesse anauo del 
6.010 con decorrenza per i singoli oggetti della concos- 
sione, dal giorno a principiare dal quale ni contano i 50 
anni di cui nell'articolo 12 » che sono gli nani durante i 
quali la Società avrà il godimento del canale. 

L'art, 12 così determina questi 60 anni irrigui: 

è La Società avrà il ‘godimento del nuovo canalo da 
i consecutivi, ‘a partira dal- 
l'anno in cui il canalo sarà. posto în esercizio prima dalla 
metà del mese di aprile ». 

‘A maggior scliarimento  citeremo l'articolo, 23, il 
qualo è così concepito: e Al Governo spetta il diritto di 
sorvegliare l'esecusione delle. opero summenzionato e di 
farle collaudare prima che siano poste in esercizio. La 
‘coltaudazione genorale delle’ opere dovrà farsi eseguire 
dal Governo entro inno dall'imtziato emerelzio 
del canale, » 

Ora è ovidonte che a termini della legge 25 agosto 1808 
il pagamento della guarentigia non deve cominciate che 
‘dall'auno della collaudazione, e questa non può fars* che 
dopo iniziato Vesercizio del canale. 

Perchè vi esista un siffatto esercizio, domandiamo noi 
è egli necessario cho vi slano 0 non i canali irrigatorii? 
Se il canale Cavour. non è fatto per trasportar sempl 
cemento Je acque, del Po da Chivasso al Ticino; ma è 
stato costrutto, per irrigare lo campagne, è ovidonte che 
fivora non trevavasi in' esercizio. 

Laondo noi approviamo il voto del Cansiglio superiore 
‘ei lavori pubblici in data del 7 gennaio 1867, N. 169, 
con cui al quesito, sottopostogli da} Ministero so « il ca- 
« nalo Cavour deve considerarai in esercizio fino dal 12 
«= aprilo 1866, a mente della convenziono approvata con 
« la logge 25. agosto. 1869, o sognatamento por. gli ef- 
«fotti indicati ‘dagli articoli 12 0 18 della convenzione 
n stesta2ie 

Dopo una. lunga serio di. considerando si rispose ne- 
gativamenté. (V. Gazz. Uffici del 19 marzo. 1867); Che 
poi per l'esercizio, del canale e por la- decorrenza della 
garanzia sieno indispensabili i canali ‘jrrigatorii 
guisco facilmente dal disposto dell'art, 92: 
L'obbligazione di guarentigia, esso dice, dal Gorerno 
‘assunta in forza dell'art. 18 è puramente crentuale, non 
potendo aver effetto, se non se nel solo caso in cui 
brosto: netto non raggiunga nel suo complesso la somma 
necessaria a sopperire ai guarentiti interessi. ed ammor- 
timonto. » Ma come calcolare introito. netto quando 
null’ltro quasi sî è fatto fuorchè il canale principate? Sì 
metta a esercizio il canile 0 si calcolerà' Îl reddito 
netto. 

Del resto la Società potrebbe. invocara il: pagamento 
della guarentigia qualora si fosse fatta ad ogni modo a 
ragione oda torto la collandazione generalo di. cui è 
cenno nell'art. 22, 

Ma tale collaudazione non eblio logo, ed allorché nel 
























































Di tal cosa indispettito. l'Imbimbo,, concepì _mor- 
tale odio contro il guardiano Badellino e faceva 
voti perchè morisse; ma .il Badellino non ci pen- 
siva mai di morire, anzi prochrava sempre di con- 
servarsi îu prospera salute, per cui ‘esso. [ibiimbo 
meditava il modo di mandorlo colle. proprie mani 
‘all'altro, mondo. 

Verso le ore 2 pomerid. del. giorno 9 gennaio di 
quest'anno il Badelliuo passeggiava nel cortile del 
‘castello discorrendo col relegato Sita. Ermenegildo, 
bologaese. L'Imbimbo come lo vide tolse seco.il 
lungo coltello, con-cuî tagliava il lardo, uscì dalla 
cisinà e raggiunto il suo nettico, gli disse: 

— Ah! brutto boia sei qui 

Il Badellioo si volto e l'Imbimbo gli vibrò tre 
colpi di coltello doi quali ino. gli trapassò il va 
tre da’ parto a parte, sicchè il ‘povero. guhirdia 
‘calde a terra cadavere. Pf 

Per questo: fatto, l'imbimfo fu messo a, disposi: 
zione; del Fisco, e di, questi. giorni, fu tradotto da< 
vanti la Corte d'assisie di Ganeo sotto la grave a 
usa di assassinio, n 

La Corte è presieduta dal conte: comm. Avogadro 
Bertodanò; il -M. P. è rappresentato dall'avv. Sono, 
è la difesa dall'avv, - Gastaldi. 


























18GIi la Società preteso avor terminate Je opere e fu e, 
soguita nol 12 aprile la immissione delle acque nol ca- 
palo, casa fi fatta a titolo di prova con riserva della 
collaudazione siecome consta dagli attî relativi. Fu la 
collaudazione, tentata nol maggio dello atesso anno, mi 
poichò tion dava f risultamonti. desiderati dalla Compa- 
iis veniio! nominata ua’ Commissione. d'ingegneri, la 
‘quale non: potè constatare easere il canale in esercizio, 
‘ed'affino di non dar torto alla Compagnia prese a sofisti 
care. con la distinsione tra l'esercizio compiuto e non 
compiuto, conchiudendo per quest'ultimo! 

È chiaro adunque che la condizione per cui ai possa 
protendore sì pagamionto della guarentigia. governativa 
ron è per anco verificata; laonds noi sbntiamo il debito di 
Sostenere 0 difendere la condotta dell Governo: 

(Ci diole certo; siccome notammo nella stessa rivista 
finanziaria; dol disastro che colpì la Società dei Ginali 
Cavont. 

L'utilità che da quella gigantesca opera ridonderà al- 
l'agricoltura, precipuo bisogao dell'Italia, meritava che 
gli azionisti incontrassero miglior sorta avendo avventu- 
tato i praprii capitali, e vorremmo che il Governo sì tro- 
asso in miglior stato per vssere generoso verso questa 
Società, pagando la guarentigia o comprando il canale 
soptituendosi ad ossà; ma perché sl Erova nell'assolatà 
impossibilità di far ciò ed Il contratto & di stretto diritto, 
il dovero di totelato l'interesse: generale ci obbliga. ad 
invocare la giustizia posponendo al pubblico l'interesso 
privato. 

Però ripoteremo che’ migliurarebbero-gli azionisti la 
prppria sorto cessando dallo screditare. ill Governocon 
articoli pubblicati sul giornali nazionali ad esteri, perchè 
oggii siamo giunti a tal punto che il credito del Governo 
è la misura di quello del cittadini. TI ribasso del fondi? 
pubblici © dei titoli industriali, tanto disastroso oggilì 
non no è forse una prova irrepugnabile? 

Che il Governo mantenga gl'impegni assunti non solo, 
la giustizia, ‘ma l'utilità eziandio Jo. richiede, e non noi 
ci faremmo mai sostonitori di uma cendotta cho lodesse 
Ja pubblica fado sapendo, qual fonte di credito e di ric- 
chezza sia dessa per. un Governo; ma nel caso attuale il 
contratto non ci pare violato. È omai tempo che il Go- 
verno vada più guardingo nel prodigare il pubblico de- 
naro in sussidii allo Società d'ogni. genere, aprendo tali 
sussidi una non piccola voragine: nel bilancio. 

gli è però giusto il riconoscere cho. ariche il Gorerno 
‘ha gravissimi torti verso gl'interessati della. Socistà de 
Canali Cavour. 

Il capitale azioni fa stabilito in una proporzione 
troppo esigua rimpetto al capitale obbligazioni. Di ‘qui 
né venne lo soredito della Compagnia, \cho. non pot 
alienare le dette obbligazioni e contrarre mutui, salvo 
‘che a condizioni onerosissime. Inoltre il costo del canale 
fu assai maggiore, anzi di parecchi. milloni maggiore di 
quanto avrebbe dovuto essere, In questo duo canse stà 





























Or bene, quando un Governo assumo il compito di sor- 
vegliare le Società in modo che non possano ‘muovere 
un: passo senza suo consenso; che ne fabbrica | gli sta- 
tuti, (che assiste allo ‘adunnoge, che e' interpono in 
ogui queatione. fra amministratori e gli azionisti ed linte- 
ressati, non è egli vero cho in tali circostanze il Gorerno 
assume un' enorme risponsabilità morale, e nel diritto 
comune una risponsabilità materiale diretta. sull'osito 
dell'impresa? Questi sono i frutti amarissimi | della sor- 
voglianza governativa! 
gli è perciò che i torti essendo dalle due parti noi 
‘speriamo che il Consiglio arbitrale cui ora è doferita Tn 
‘questione trovi modo, senza ingiusta largliezza por parte 
del tesoro, di riordinare questa graridiosa intiapross. 
Intanto ci sia lecito di far voti affinchè nella nostra 
legislazione s'introduca la già da noî invocata. clausola 
chie. quando le Società cessano di far fronte. ni loro fm- 
peguî, vonga subito fatta Jarga patta nella sorveglianza 
e nell'amminîitrazione ai creditori ed ai portatori delle 
obbligazioni, poichè ci pare poco giusto, regolare ei u- 























tile, che azionisti chie col fatto loro si dichiarano însol- 








L'accusato ‘nelle ‘sue risposte (cerca (di difendersi 
dicendo che fu gravemente. ingiuriato 6 provocato 
dal guardiano; mia itestimolii lo smelitiscono, e pro- 
vano l’oinicidio proditotio; per' cui igiurati recano 
un verdelto d'assèssinio senza circostanze atte- 
nvanti. 

lu bose a tal verdetto Ja Corte: condanna 
Bimbo alla pena, capitale. 

Cosi giurati, di. Guneo ‘non si mostrano fautori 
bolizione della pena della. morte. 

Edoggi nn ho più nulla da dirvi, 
laonde;'chiedendovi perdono se'la min presente Ri- 
vista è riuscita così ‘corta, promettendovi di com- 
pohisarvi altra ' volta coî più interessanti processi che 
fui si’ presentino, passo a registracsi qui il ruvlo 
delle gare penali che saranno appo noi agitate, © 
presenteranao, ampia materia alle venture ap- 


Pi 


di 














Nella prossima settimana la Corte d'Asisie di Torino 
giudicherà. Jo\seguenti, cause. 
Irartei; 30 spille! d'anni 88, 
nato e residento in Cantoira, contadino, accusato di rei 
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î contiiuino a disporre du soli delle xostanzo che 
secondo le apparenze Già apparteagono hi creditori. 











TTAZIA > 
Rivista: 

La seconda lettera aî Tibarî elettori: dell’ depitato 
Carlo Cattaneo non è più un mero desiderio. Essa 
fu pubblicata dala Gazse/ta di Milone. Sventura- 
tatocate neppur) ossa cortispinde alla grande aspet- 
tazione chi gli ammiratori del grand'uomo’ ci ave- 
Vano fatta concepire. Vi troviamo di nuovo una 
censura del decreto, ricasoliano sulle. relazioni dei 
Ninistei col Prosidento, ma la comuno (dei giorna- 

ne aveva già recat, giudizio severo. benchè 
Mon vi trovasse. proprio un colpo di Stato e non 
faceva d'upo di dimorare tro settimane a Firenze 
per compiere quell'opera. * 

Nob giungiamo poi a comprendere che l'on. Cat: 
linco abbia. « operato come deputato; astenendosi 
pur sempre, dal'mescolarsi selle rivalità è transa= 
ioni. parlamentari. 0 Gredevamo bonamente ché 
fuori della Cainerà si potesse essere scrittore, pen- 
saloro, mi non deputato, che quest'uflicio. rich 
desse lu «deliberazione nell'assemblea legistativa e 
V'esercizio (ol soffragîo. Eppure gli elettori si ras- 
segolo, il lord rappresentante, crede di avere già 
iequistato Ta fiducia loro e per for davvantoggio 
«sceglierà liberamente il luogo e il tempo, n Se 
per caso ussì pensassero chie sia già venuto pel Par- 
lamento; il tempo di metter un argine al mal go- 
verno che ci pose all'orlo. dell’abisso, ricorrano a 
chi la pensa come loro. Peccato che non sîa 
date spiegazioni reciprocho più ampi 

Il sigoor Gattatico dice. che farà più che non face 
« quando l'indirizzo delle cose divenga apertamente 
© leulmente iale che quell'atto non sembri una vile 
adesione e sommissione a’ pi che non possono 
divenire i suoî. u Quei principi sono ancora co- 
perti da un velo, almeno per nvi costretti a dire 
solo: qui pofeat copere capiat. 

Alla miseria provaletite da lun’ capo all'altro d'i- 
talia vediamo fare una forlunata eccezione la' città 
priucipale della Lombardia. Ciò almeno argomen- 
tiano dalle continue. demolizioni (che vi si fanno 
per edificare sulla stessa arca nuove case. Il sin- 
dacu per. iscusarle dice che per edificare disogna 
atterrare. Ma non comprendiamo Veramente questo 
bisogno di edificare quando le case noa sono rovi- 
Gaticce. Si spendono dunque milioni a bizzelfe nel 
comprar case che hanno: un grande valore locativo 
solo per  procacciace agli abitanti il piacere di. ve- 
dor case più belle. Ma in questo caso ci rallegrinmo 
con quella popolazione che si può permettere delle 
spese di inero lusso, ‘@ sopratutto essendovi ancora 
come dice la Gazz. di Milano, immense stensioni 
di terreni nudi e su cui non è edificato clie un 
quartiere di legno, 

Abbjaino toovato più volle di una grande inogun- 
gliaoza, quella delle tasso. prodili, nelle ‘diverse 
provincie d'Italia, L'abborracciata ed arbitraria legge 
sulla perequazione non fece che accrescer l'iniquità 
e consacrarla. Un corrispondente di Palermo 
scrive al Corriere cremonese che, secondo il catasto 
formato in Si 
mato del valore capitale di 7650. lire. Venne poi 
ralcolata a 21/010 l'impuzia sul. reddito imponibile 
valutato sui criteril forniti da quell catasto, E sic- 
vome vi sono. proprietari che percepiscono affi 

maggiori della somma rappresentante il vs- 
pitale delle loro terre, essi pagano una tassa 
affatto insigailicante, la quale, quantrinque venisse 
‘quadriplicata, non arriverebbe ancora al ventesimo 
del reddito reale, 0 ciò mentre vi sono altrove pro- 
prietari che pagano il terzo o la metà, quando lu 
ricolta è abbundante, È 
fn tanta inanità di querîmonie @ di declamazioni 
\titiamo con piacere l'esempio di alcuni operosi 
cittadini che intendono con modeste industrie a mi 
gliorare la condizione del nostro paese. Ax 
tiera, nel Modenese, il signor Rosa. seppe pro- 
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terato ucendio doloso, per avaro verso le ore sette e 
mezzo. pom. del 16 gennaîo 1866 , volontariamonto np- 
piccato il fuoco ad una sua caso ‘ad uso di legnaia, posta 
sulle fini di Cantoira, borgata Littices, contigua alla casa 
‘Abitata dalla famiglia Allaria Giovnoni; è per avere verso 
10 ore 5 © mezzo antim. del sussessivo giorno 17. pure 
volontariamente. appiccato il fuoco ad' un cumulo di feno 
usistente in. un fenile di sua spettanza attiguo: alla lo- 
‘guaia, © ciò tutto allo scopo ii lcrare a pregiudizio 
“lolla Società d'assicurazione mutua contro. gl'incendi 
prosso la | quale era’ assicurato, Ministerò pubblico ba: 
sone Bichi, difesa avv. Villa. 

Mercoledi, 1* maggio. — Veduni Ginseppo, d'aini 30, 
da Milano, residonto in Torivo , usciere presso la. pra: 
tura urbana, accusato di falso in atti pabblici commesso 
in Torino nell'esercizio: dello sus funzioni ,_ pet avero 
falsamente riferito in.atto. Al agosto 1866 di ave 
into a Vercolloue Andrea la parcella delle spess 6 multa 
relativa a seatonza contro il suddetto pronunciata dalla 
rethen nrbana, ‘e di aver proceduto al oppignoramento 
con atto 22 settembre în adio dello stesso Vercellone, la 
quale nun esschiosi realminta esegnita, fu causa per cui 
qorette poscin 'ordinarsî ‘ed’ esegalrii ‘colla cattura del 
Vercalione, Ministero pubblico barone (Bichi ,, difensore 
































Giovedì 2. — Nasia Fraucosso, d'anni 58, nato a Rac- 
conigi, resilunte in ‘Torino, spedizioniere, acegsato: 1° 
di maieto) assassiuiò; pat ‘avre tiel mattino 18 ottobre 
146 su Torino, a causa; di: precedette: animosità; spa- 
gato contro il cav. Colli Giovanni una pistola carica 





Ntovare die utilissimi opifzi, uno por la fabi 
di fiammiferi, l'altro por Ja lavorazione di una ra- 
dice cile servo a fare le spazzole, In quel piccolo 
commune; ion meno di cento persone son per. esso 
‘stà occupate. E non solo tFovano in tal modo il 
sostentumento, ma una istruzione. adatta’ alla ‘loro 
condizione, e l'ordine; l'armonia ‘ela. contentezza 
che-si scorge în quegli opilizi provano quatito sia 
anche il vantaggio morale che vi si ottenne. E che 
strebboro divcuuii queî fanciulli € quelle fanciulle 
isciote in ozio in mezzo alla strada? IL /anaro 
affernia che tale È la prosperità di quegli siabili- 
monti che nel prossimo maggio se ne amplieranvo 
i locali e sî darh un maggiore sviluppo ai lavori. 

A Pavulto una, Sicietà modenoso intraprendeva 
li fabbricazione di bottiglie @ i prodotti di quella 
vetriura sona giù in commercio în quella provincia 
è vengono zioneio. spediti în forti partite al di 
Lò più accurate spi dice il giornale 
inentovato, hanno dimostrato Ja perfetto qua 
lità delle bottiglie. nere di quella fabbrica. Peso, 
resistenza ad uu'Altissima pressione ;, conservazione 
del liquido contenuto, sono i loro caratteri e în ciò 
sta la ragione del loro pronto e crescente spaccio. 
I proprietari sî propongono di allargare la fabbrica 
@ non ommettoro cura per far sì che i loro pro- 
dutti velgano a vincere la concorrenza delle but- 
tiglio estero e ‘a, far fiorire un'industria così van- 
taggiosa al panse che l'alimenta. 

Un allro temico minaccia quest'anno la povera 
Sardegna , già così travagliata , le. envallette, che 
pongono iù forso la futura: riculta. Per ovvisre al 
pericolo il Consiglio comunale di Viltneidro pro- 
mise una somma di moneta a tatt) i contedini che 
ne rechoranno una data. quantità e assicorono clie 
molti invogliati da  quell'offerta stanno per intra- 
prendere uno guerra di esterminio contro quello 
infesto. animali Speriamo che l'atto. di quel 
municipio verrà imitato negli altri Gomuni dell’isola. 
inconvenienti derivanti dalla mancanza di pic- 
cole monete crescono sempre più. Secondo il Zomn 
l'aggio degli spiccioli verso della carta è giunto in 
alcuni giorui a Nepoti sino al dieci è al dodici 
per cento. Non crediamo tuttavia che si debbino , 
come la quel giornale, rimproverare per quel fatto 
i cambiatori. Non abbiamo slcana simpatia specisle 
per essî, ma. il valore del metallo monetato va, 
come: tutte le altre mercî e per le stesso leg: 
indipendenti dalle volontà, soggetto a diminuzione 
e ad aumento, cresce cioè ia ragione direlta cella 
domanda e inversa della quantità che so ne trova 
Sul mercato. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 25 aprilo reca: 

1. Un regio decreto del #1 aprile 1867; con il 
quale l'interesse dei buoni del tesoro che il Governo: è 
Autorizzato nd alienare, è fissato, a cominciare del 2% 
aprile corrente, al 5 per conto pes i buoni aventi una 
scadenza di tre a sei mesi, al 6 per. cento; por’ quelli 
aventi una scadenza di sette s nove mesi, ed al 7 per 
cato per quelli aventi una scadenza da dicci a dodici 
mesi, 

2. Tre TEM. decreti del 20 aprile, con i qualt i 
collegi eleîtorali di Acqui n. 31, Cosenza n. 90, e di 
Rocca San Casciano, n. 178, Castiglione delle Stiviere 
n. 78, Petralia Soprana n. 115, i di Napoli n. 
10° di Napoli n. 268, Campagna n. 348, Molfetta ni 3S1, 
Andria n; XA, Maglie n a n. 487, Veroli» 
nuova 3. 82, Sorradifalto, m. 116, Brivio n. 138, Roszoio 
n. 145, Pietra santa n. 311, Castroreale n. I° di 
Napoli n. 259, Borgomanero n: 287, Cassino n. 9, 
Pievo di Cadore n. 448, Treviso n. #60) Vittorio n. Ab 
Bassano n. 88 sono convocati pel giorno & maggio pros: 
simo venturo, affinchè procedano alla elezione del pro- 
prio deputato. 

Oscorrendo tina seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 12 dello stesso mese. 

4. Lo motfzia cho S. XL, in iidienza del 20 aprile 
1857, ‘sulla proposta del Ministro della guerra, ba no- 
ninato il luogotenente generale cav. Efisio Cogia a 
primo aiutanto di campo effettivo di S. A. R. il principe 
Umberto. 



















































































—__________________________— 


palla e cagionato îu til modo al medesimo una forita al 
braccio sinistro sanatasi in giorni 40; — 2° di estorsione 
tentata, per avero nel mattino del. 27 aprile 1865 in T 
rino intimato ia tuono minaccioso al detto cav. Colli di 
firmargli una cambiale. per liro 9200. — Minist. ul: 
cav. Rossi, dif. Villa. 
Venerdì e sabato Ve f. — Mucciano Micliele d'anni 
48 da Santena, carrettiere, uccurato: 
1° Di grassazione a mano armata di pistola con 
anîanccîe di morte commessa di complicità con altrì tre 
individui sconosciuti verso lo ‘ore è dol mattino 22 gi 
‘gno 1865, sulla strada da Piotosi a Moncalior, in. vi 
nanza della cascina detta la Cescinotta, sullo poreono di 
Bertorello Matteo © Cerruti Filippo, con. depredazione 
al primo di un. portafoglio. contenente un liglietto da 
L. 100 ed al secondo un portamoneta contenente L. {t 
circa t 

















Di altra grassazione commessa di complicità con 
sovra nelle circostanze di tempo e Iuogo specificate 
‘1 espo precedente o poco dopo la grassazione ivi teno- 
rizzata, pure n mano armata ‘di pistola e con minnccie 
di morte, sulla persona di Marengo Tommaso, con de- 
1e al medesimo di un pacco di tabacco. 
Di altra grassazione commessa successivamente 
‘lle due indicato nei capi preogdenti, cogli stessi meazi 
e colle stesse minaccîo c' di complicità cogli altri. indivi» 
dui in detti capi indicati, sulla persona di Tinivella Mi- 
chele, con depredazione al medesimo di 1,22 circa; colla 
circoktanza. della recidività, d 














Fuatere, 














4. Dimposizioni noll'ificialità dell'esercito enel 
d'iatondenza militare: 

ja serie di disponizioni nel porsonale 
dell'ordfno giudiziario. 








Il Ministro dell'istràzione. pubblica, ha! diroito Ja 
seguente circolure agl'ispettori scolastiri: 

* Volendo questo Ministero cho prontamente sia. rico- 
nosciata l'opera prestata dai mnostri nell'istruzione po-' 
polaro, per nrocodoro colla necessaria regolarità in qne- 
stà importante bisogna dei sussidi, sì rivolge alla S. Vi, | 
perch gli faccin pervenire lo sue proposte por tutti | 
quoll cho aprirono con briont risutati scnole di adulti. 

x Il sissidio vorrà accordato in ragione del numero 
degli scolni, della durata della scuofa. e dalle: condi- | 
zioni speciali do' luoghi dov'è aperta, con'è determinato | 
all'art. 3 del IR: docrato 22 aprilo 181 

* Ella quindi si complacerà di fare uno spocchio; in 
cuî por lo! scuolo degli. adulti del Circondario sieuo no- 
tut 

1, il Gomuno, dovo è aperta la seuolo; 
2. la natura della scuola, 50. diuroa; 























Ta durata della scnola; 
i. il umero degli scolari; 
il grado d'istruzion 

fi. il nome e cognomo del innestro ‘0 della miestra; 

"7. lo atipendio, di cui è provsisto il maestro o la 
maestra, come insegnanti del Comune; 

8.50 e qual retribuzione la dal Comune'o da qual- 
is associazione, como maestro di. adult 

1. se e quale sussidio elibe l'antio passato; 

tO. quale sussidio si propone per l'anno corrente. 

x Se. vî saranno indicazioni, che riguardino moriti par- 
ticolari del macstro, o sussidli già. avuti ‘quest'anno, si 
scriveranno in un'ultima; colonna di ossercazi 

* Questi specchi saranno fatti Circondario per Cireon- 

dario, notando distintamente le-propoate: che riguardano 
macatri è quelle che r‘gnardano le maestre. 
« La S. V. è invitata, a compilar. questo specchio colla 
maggior sollecitudine e trasmetterlo non. più tardi ol 

del prossimo maggio al presideute, del Consiglio, sco- 
lastico, como pure è invitata a dar ricevuta della pre- 
sente circolare. 









































© LI Ministro Cimiso, » 
SENATO. DEL REGNO 
Il Senato è cenvocato lunell (24) al tocco negli iii 
per l'esamo deî seguenti progetti di leggo: 
1° Provvsdimen ricorsi ‘Al tribunale di dei 
atanza fa. Venozia. contro le sentenze dei Consigli di di- 
aciplina della guardia nazionale. 
* Disposizioni sulle sorvità di pascolo e dì legna- 
tico noll'ex-principato di Piombino, 
Alle 2 pom,, fu seduta. pubblica per la disenssione de 
disegni di legge relativi all'estensione delle imponte di 
rette allo provincie venete e mantovana, 


Cronaca Cittadina 


* Consiglio comunale. — Nella seduta di 
feri il Consiglio ‘approvò Je deliborazioni: della, Giunta 
di raccomandaro tivamente al Governo: 1" di emettere 
Viglietti di piccolo valore; 2* (di porre. a circolaziono 
una maggior quantità di’ monete erose; 3° di. modifi 
care la disposizione per cui nessuno è costretto a pi 
fliare in pagamento della moneta crosa oltre ia somma 
di Bi contosi 

Sì leggono varîo' dellberazioni d'urgenza prese dalla 
Giunta. 

Il consigliere Selopis dichiara di ‘non muovere dif 
coltà su quanto, sî è fatto, ma non sa capire come quasi 
tuttii preventivi dello. spese c'eno superati, © non pensa 
clie aîa opportuno che. con tanto gravezze quanto po: 
sano attualmente suî contribuenti ; si spondano 30 mila 
lire in più del previsto per addobbaro Ta sala del matri- 
monio civile, e fa voti porchè si metta pur finalmente 
in freno alla smania di spendere, 

Rispondo il Sindaco che per l'avveniro si andrà più a 
rilento, ed il consigliere Rignon dà alcune spiogazioni in 
proposito della snfa del matrimonio civile, 

Sono assegnate L. 10 mila di concorso por la nuova 
chicia parrocchiale în Borgo $. Donato con che la co- 
atrizione della modesima si uniformi assolutamente alle 
motificarioni proposte dalla Commissione d'ornato. 

E approvato uno storno di fondi pér.)a manutenzione 
della strada, di Chieri nol 2° semestre 1856, 

Si dolibera dî concorrero por: a somma di Li 1000 al 
monumento La Farina; e di daro un sussidio; di liro tw, 
al unovo Siflicomio in vin della Rocca. 

© Esposizione di helle n 
apri In esposizione anoualo procura 
Società promotrice. ” 

Ta presonte esposizione è ricca di bon quattrocento 
capi d'arte disposti con molta intelligenza o con savio 
ordinamento da alcuni benemeriti membri della Diro- 



























































— Oggi si 
dalin benemerita 











I Comitato direttorò dol Musoo 
visitarla fer farvi nequisto dî alcanî lavori col fonili a ciò 
appositamente votati dal Consiglio comuziale. 

Vennero scelti i seguenti: La Monaca di Monsa, del 
signor Mosè Bianchi di Milano; Za Stura, disegno n car- 
toni, del sig. Edorrdo Perotti di ‘Torino; Una corona di 
fiori, dol sig. Scrosati. 

Non entriamo per ora în alcun apprezzamento delle 
opere esposte, volendo lasciare fatiero il campo al nostro 
‘Appendicista che no tratterà' di proposito; solamente 
nion possiamo tacere di aver ossorsato con molta soi- 
disfazione, ceme, grazie allo zelo intelligente della. Dire: 
zione ,, non sîa quest'anno mon ricca di pregev 
produzioni del: nostri migliori artisti. 

“© 88. Univerwità. — Donauî, 28, del corrente 
aprile, allo ore 2 pom. il prof. Castrogiovanni darà: nél- 

la della Università la sua lozione di estetica sulla 


























Conferenze pnbbliche popolari di 
scografin finico-mtorien d'Italta: — Dietro 
autorizzazione delle autorità scolastiche!6 municipali di 
Torino, domenica: prossima, ore 2 pom.; nel locale delle 








fcuole monicipati di S. Francesco da Paola; di fronte al 


tentro d'Angennos, si faalorà. un corso di cobferenze 
pubbliclie popolari di Geografia fisico-storica d'Italia. 
Operai Torinesi, a voi mi rivolgo, per voi lavoreîò con 


! tutto Jo slancio di gioventà, e di grandissimo cuore: 


Torino, 87 aprile 1557. Mic 
Teatro Rosi i lezioni o scuola 
di filosofia morale e pica per ‘gli: adulti d'ambo i 
dn tutti i giorni festiyi,, 

3 Salle ore 2 pomerid., nel teatro Rosini; 
il‘signor M. V. darà principio ad un corso di' ll ioni o 
scuola di filosofia morale e religiosa per gli "adulti di 
‘ambo i sessie così in tutti i giorni festivi. 

Noî speriamo che queste conferenze. saranno onorate 
di grande concorso, facendo assegno  che' il signor M. V. 
corrisponda, col suo sapere, e coi sani principi, e colle 
faconilia alla vastità ed all'importanza dell'argomento. 

“ Snln Marehisto, via Ippodromo, 8. — Do- 
‘manî 28 aprile, alle ore 2 pom, avrà luogo la, Grande 
mattinata musicale che abbiamo più volte annunziata , 
data dal Carlo Casella, primo violoncello di Gamera e 
Cappella di S. M. il Re' d'Italia, col gentile îconcorso 
della signera Felicita Velasco-Rocca, e dei siguori cav. 
6. Marchisio, Vittorio Beniamino, Ambrosi, Valli , 
Gamba, alegno, Bortuzzi, Moja 6! Casati. 

(NB. Un terzo dell'iutroito è orogato n favote. degli 
! orfani del fu artista Cervini Pietro). 
| Eecone il programma: — 

Parte prima. 
Mendelsshon — Adagio o scherzo del duetto in re mag- 
giore; per piavo e violoncello (Marchisio e Casella). 
Cav, O. A. Casella — Fantasia por violoncello sulla Linda 
dli Chamounix: (Casclta).. 
Verdi — Romanza per conto nell'opera La Forsa del 
| Destino (atguora Margherita Velasco-Roîca). 
Rabloni — Fantasia per flauto sulla Luisa Miler (Be- 
ninmino), 























Parte seconda. 

| Gounod — Meditazione sul 1% preludio di Bach; per.vio- 

loncello , piano e armonium (signosi. Casella, Mur- 

chisio e Valli). 

— Solo per piatoforte (G. E: Marchisio). 

Verdi — Duetto por soprano e tenoro nei Mumadieri 
Giguora Valasco-Rocca e signor Ambrosi). 

Servais — Le Desir, variazioni brillanti, per violoncello 
sal walter: di Schubert (Casella). 

Mucstro: al piano signor: Valli. 

La sala vione gentilmento concessa duî sigg. fratelli 
Marchisio. 

Biglietto d'ingresso L d. 

Si trovano biglietti presso gli editori di niusica. 

Gli amatori della bona musica dalle. promesse di que- 
sto programma: e dall'eccellenza degli artisti ‘le vi pren- 
don parto hanno un'irresistibile attrattiva ad_Interve- 
nirvi. Aggiungasi ancora che recasi con ciò beneflzio ad 
| una povera famiglia; © chi vorrà mancare ? 

© Oggetto smanrrito. — Ieri smàrrivasi in To- 
rino un piccolo pacco di carte , fra le ‘quali trovavis 
puro un coupon di rendita pubblica: Competente mancia 
a chi lo riporterà al proprietario del caffè Barone, in 
Dorngross 


























Nota dei. decessì auveniti nella città di Torino 
dal 25 al 26 mprile 1867. A 
Gastalii di Trana donna Polissena, vedota! Lala, 
d'anni 56, di Torino — Sanviti-Rubini contesa Giusep- 
pina, vedova Morelli dî Popolo, iù. 58, di Parma — 
Rosso Teresa, vata Rergia, id. 37, di Torino — Varetti 
Giacinto, id. Un, di Pocotto ‘Torinese — Rituer Gio, Batt., 
id. 66, di Torino, legatore da libri — Chiaventone Rosa, 
nana. Peonano, id. 07, di ’'orino — Castagueris Mar- 
gliorita, nata Audano, id. 53, di Demonte, serva — 
Negro Giuseppe, id. 50, di Torino, muratore — Più è 
miuori d'anni 7. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Fornota del 25 Aprile. 
(Seguito e fine, vedi numero di eri) 

Presideuza dell'onorevole Mari. 
(Corrispondenza particolare della Gazz. Piemontese]. 
Il ministro Glovmmola ripropone unn leggo. già 
sottoposta all'esame del Parlamento dal suo predeces- 
‘sore, per ispese straordinarie in opore di completamento, 
del porto di Malamocco ‘e di ampliazione de'canati’ di 
grande navigazione nelle lnguno di Venezia. Con questa 
leggo si stanzia nel bilancio dell'esercizio: corrento e in 
quolli de'duo anni successivi una somma di @ milioni ‘o 
mezzo all'incirca. Ma lo si sa, Je -leggi del Ministero. d 














meno atrsoriinarie: resta n rodorsi se-le 
mente necessarie ad trgent 

Sono convalidate le elezioni di Piccardi a deputato del 

collegio di Messina e di Galati n deputato del collo- 
gio di Caccamo. 

Bargoni chiede al Ministro della guerra se intonde 
presentaro una legge diretta ‘A protratro i termini stabi- 
diti dall'art. 5° della Jegge del 23 aprile 1865. Cercate 
silla serio infinita dello nostre leggi, quela a cul mirava 
il Bargoni, o vadeto di che ni tratti. Egli disse che gli 
uffiziali.dell'osercito, n'quali. è preyveduto;cqn) quella. 
legue, non poterono per l'imminente’ guerra" (tefl'igrile 
18661) osservare lo condizioni prescritte dall'art. 5, e 
che pertanto, si doveva usar indulgenza verso di loro, 
concedendo un altro po'di tempo. -Le nostre leggi sono 
© saranno sempre obbedito a un modo: thlito'fa tion si 
limiti mai in esse alcuno ‘spazio e si lasci ‘la comoda 
larghezza della eternità, 

1l ministro DI Mewel non sa proprio come pigliar- 
sela ad allungare i termini stabiliti; ma se.piacerà ol 
Bargoni 0 ad altri por-iniziativa parlamentare, proporre’ 
4 questo riguardo uno schema di logge, egli di certo non 
gli farà alvona opposizione. 

Borgoni se lo tione per detto, e Ùl'‘per''1)) asso: 
ciatoi il Panatton, depone sul anco della presidenza 
un disegao di legge-clio' sina la' dimenticanza 0 În ne- 
gligenza de'signori uffiziali dell'esarcito poto 0 piinto os 
sequenti l'anno passito'alla leggo' dol 18650 ora fatio- 
rissimi di essa: 

Semenza prendo iu appresso a svolgere. i motivi 
‘di una sua proposizione di legge intesa’ ad ‘abolire. il 
monopolio della vendita | dei tabacchi e a concedorne , 















































io, a libera coltivazione od introduzione. 

A move il dubbio che non valga fl dazio da 
imporsi nopra codesta. merce liberamente coltivata ‘od 
importata quanto rivale allo finanze la tassa che fratta 
il monopolio governativo, 

Giò perd non gli toglio assolutamente di consentire 
che Ja Camera: prenda in considerazione Ja leggo pro- 
posti. 

La Camera por ‘conseguenza la prondé în ‘co sidera- 








Poscia. viene. annunziata ‘un'interpollanza. del Sata- 
xm nl Minittro dei lavori pubblici ‘intorno alla, costru- 
ziona delle ferrovie della Sardegna, 

Ji mifiero Gio vamelm so no fa spiogare un poco 
più chiaramente: il soggetto, e promette di rispondervi 
uiella tornata ‘di anbato. 

Î) ‘in'appresto "data ‘corinicazione di un R. decreto 
cho nomina” éomm.Gasparo Finali commissario gover- 
nativo per la discussione di tutt i disegni di leggo pre: 
sentati dal Ministro. dello; finanze. nelle ‘seduto’ del 30 
‘mazo 6 dol 1° sprile; È giusto; 
difendere. 

Selamit-Doda interroga il Ministero circa la legge 
sopra la contabilità generale dello Stato, presentita alla 
Carnera: dallo Scialoja; e fino a qui non curata dal Fer- 
rar. Questi la vuole mantènero ovvero rifula da capo, 
0 nonne far niente ? 

Mattnzzi risponde cho. certo una legge sulla. con 
tabilità è più che nbitasaria ;; ma: che al risolvere Gualo 
sia la migliore non. torna. fucile, massitaimente ‘ quando 
il ministro delle finanze sta ancora studiando, elaborando 
i suoi eoncotti 6 disegni di provvedimento, Si voglia avere 
tantino di pazienza ‘e si vedrà. 

raendelli' muore interpellanza rispetto lalla ess 
quiione degli articoli 4 e 21 del trattato di pace col 
Fitstia 1 quali rigunedizo specialmente 1a dlim 
zione dei confini, 6 cho, avendoli segnati per consid 
zioni piuttosto politiche € strategiche che non economiche 
© commerciali | rischiano di portare a dannoso conse- 
gubnze: 

Il minfstto Campello ta risposto ; e, non' vi ha 
dubbio; avrà risposto come in congiuntore simili usano 
tatti.i ministri: Però, non a'inteso sillaba delle poche e 
aùmmé&se prole che, rotiinciò. 

11 prosidohto Mari, che in questa seduta dovette pigliarsi 
la briga di farla da ripetitore in alcuni punti al Giova- 
vola e nl Rattazsi, Ja cui) fiacca e morta voce nou eri 
“intosa da nissino, avrebbe dovuto prenderai rur quella 
di ridiro' con quella sua ‘ehiira o sonora bocca le parole 
del Campello. Ma pur troppo n'ebbo ‘assai dei duo primi, 

—_— 


Legges! nell'/talie Ù 

« Risulta dalle, nostre‘iaformazioni particolari che 
le trattative. delle ‘Potenze sogontarie. del trattato 
dell 1830' continuano’ ancora. 

a Giò ‘olla meno si arma più che mai in Frai- 
cia come in Prussia, ciò che prova che vi la tina 
mediocre fidvia nel risultamento di queste tratta- 
tive 








hi 16 ha fatte, le ha a 












































TI modesimò giornale dico Sapere ého Îl murchosé Gual- 
terio rimarrà al suo posto a Napoli 
Non crediamo che i Napoletani {limieranno la 1oro 
città per gola di siffatta! not 


ESTERO 
Rivista. 
Il Reichsrath: austriaco, che deve rappresentare 
tulté' le ‘provincie cisteitine', fu \convocatò pei' 20. 
di maggio. La transezione dei ‘167 che regola la 


condizione dell'/ng@erim' nelle sue relazioni colla 
monarchia ‘austriaca | non riguarda un punto capi- 


























concordato, So l'altre provincie dell'impero, ove la 
Popolazione è quasi esclusivamente cattalica, soppor- 
ano con molto; mala. soglia: lo.catans: cho.ayvin- 
cono la libertà di ‘coscienza te' la (liberi. d'inse- 
Gnamento i paesinnglieresi ; ‘composti di prote- 
stanti e di cattolici in numero, quasi eguale , non 
riconobbero mai il. concordato. Si accerta ora che 
Îl sig. Beust intenda a farmrivedere quella, con- 
Venzione dicliîarata già legge. di Stato, vigeote în 
tutto l'impero. Il Governo; austriaco dicesi ;, pro- 
porrà: di chiedere a Roma la modificazione 
cuni ‘articoli inconelliabili. colla costituzione unghe- 
rese è quella generale dell'impero. 

La Iaviera, divenuta unile satellit della Prus- 
+ si adopera (a. -tutt'uomo;per-trascinare nella 
alleatiza’ prussiana l'Austria. Questa ra sua volta fa 
dichiarare a" suoi organi officiosi che. osserverà, fio 
che le: sorà possibile, la neutralità. 

Sulla transazione proposta dal sig. Beust ai Ga- 
binettî di Burlino e di Vienna, scrivono alla G. di 
Coloni 

« Sarà riunito il granducato di Lucemburgo coll for 
tezza al Belgio, il quale in compenio cederà alla Fran- 
ca il territorio situato fra' la. Mosa ‘è la Sambra, a mex: 
20dì di Namur © dominato dalla fortorza di Marienburgo, 
di cui è nota l'importanza strategica. Non sappiamo quale 
accoglienza nlbia trorata questa proposta a Parigi, A 
Berlino {l conte Dismark rispose che: il re non poteva 
probunziare a questo proposito nulla prima di conoscera 
l'opîuîone delle altre potenze (clio sottoserlasero il. trat: 
tato del 1439. 
eee E 


CORRIERE DEL MATTINO 


"Tra le economie che il Ministero jutende prosen- 
tare nella esposizione finanziaria, ssoppiamo che. vì 
è una riduzione «dî 40 milioni sul bilancio ‘dei. 
vorî pubblici coîì ripartita: ‘7 milioni sulla: parte /or- 
dinaria, 33 milioni sulla parte stroordinaria. 

Di guisa che le spese per quel dicastero, le quali 
Nel 4867 erano stanziate per la somma complossiva 
di 82 milioni (97 per a parte ordinaria, 45 per la 
straordinaria) saranno ridotte a di milioni (30' per 
Ja parte ordinaria, A1 per la straordinaria); (fvan- 
quardio); 



































Leggesi nel. Corriere Italiano 5 

« Si dice che abbia avuto, luogo ‘a Firenze una 
riunione di generali onde avvisare: alle misure da 
prendere. per poler , senza momentaneo aggravio 
delle finanze , tichismare sotto le armi , ove il bi- 
‘sogno fosse: per | richiederlo , alcunò ‘categorie del- 
l’estrcito, » 

Noi riferiamo ‘questa voce sotto ogni riserva, 

NOTIZIE SANITARIE. 

Casi di cliolera! verificatisi: nella città di Bergamo: 

Dal mezzogiorno del 22 al 23 ‘aprile: casi 7 (compreso 
‘ino nella Casa (di ricovero); guariti 0, morti (6, ju 
‘oura 13. 

Dal meszogiorno del 23 al 34: casi 8, gunriti 0, morti 
7, in cura 16. 

Casî di chotora denunciati alla( R: Prefettura di Bar- 








‘alle: ra 18 merid; del giorno 24 detto mese. 
Nel circondario I di Bergamo, città N. 15 
altri Comani » 4 





Tdi Treviglio a) 5 
Tit di Clusone »_0 
Totale N. 3f 


Scutari; 2A aprile. — Il cholera è scoppiato a Reci 
villaggio situato; sulla;Boiana.. Vi fu stabilito un cordone 
sanitario. Tutti gli altri punti 6 yorti dell'Alta Albania 
sono immuni dall'epidemia. Ossero. Tricak). 
PROVVEDIMENTI SANITARI. 

La Gassstta Ufficiale del 25 pubblica la seguente 
ordinanza di ‘sanità'‘marittima (n. 7) in data del 3 
correnti: 

Il Ministero: dell'interno, informato, per notizie ufficiali 
dello sviluppo, del cholera in un. villaggio in prossimità 
di Scutari, docreta che lo navi partite dal 20 corrente în 
poi dal litoralo compreso tra il confine. della Dalmazia 
© Durazzo inclusive saraono considerate munito di pa- 
tenta brutta,o sottoposte ad ; una contumacia di osserva- 
zione di giorni sette, quando non presentino circostanze 
degravanti duranto Ja traversata. 


Il Ministro U. Rarriamm. 
i 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefanî). 
Berlino, 26 aprile: 

All'infuori delle risposte dei Gabinetti di. Vienna, 
Londra e Pietroburgo sulla domanda di spiegazieni 
circa il trattato 4849, il Governo prussiano non 
cevette alcuna proposta di mediazione circa il Lus- 
semburgo. 

La Gazzetta del Nord dice che non bisogna at- 
tendere una comunicazione governativa all'apertura 
delle Camere; Il discorso d'apertura avrà probabil- 
mente per unico soggetto la costituzione della Ger- 
invia settentrionale. 

Lo stesso giornale smentisce l'articolo, del. Jour 
nel des Dibats circa la pressione della Prussia sul- 
VOlanda.. La Prussia giammai ha minacciato l'in 
pendenza dell'Olanda. Le relazioni tra Aja e Berliro 
giammai: vennero turbate ‘un istante. 

Lo stesso giornale dice: L'articolo del. Constitu- 
tiannel è scritto con tuono. temperato. Il giordale 
può essere nol suo diritto, facendo risultare le. in 
tenzioni pacifiche del Governo francese ; ma questi 
sentimenti, non basteranno in un dato giorno per 
arrestare le passioni, ecsitate oltre misura. Del re- 
tali 
sentimenti il linguaggio del Moniteur du -soîr che 
prende il partito. per lo lagnanze della Danimarca. 
Più volto fu ripetuto, che l'articolo, del trattato di 
Praga sul voto della populazione, è affara che. ri- 
‘sguarda unicamente l'Austria e la Prussia, del quale 
nè la Francia nè la Danimarca devono occuparsi. 

La G. della Croce parlando, dell'articolo del Con- 
stitutionne! dice 

La Francia, ritirò. la. domanda d'annessione del 
Lussemburgo © domaadò ‘il. parere. delle potenze 
sul diritto d'occupazione della Prussia. Bisogua a- 
dunque attendere le prossime trattative in. proposito, 

Vienna, 20: oprile, 

La Presse crede di sapore che la Francia adon 






































tale su cui gli Ungheri. non trsnsigeranto mai , il | gamo dalle ore-12 meridiano del giorno 2 aprite 1867 | in massima alla neutralizzazione del Lussemburgo. 
TA ZA EA III TT e TRE 


mancati 
cipale dal J5 al 21 aprile 1867, 





























‘Tonino, — Talettino ehdomalatio pubblicato per: cura della Polizia smuni=| 
































































Notizie: Commerciali 











NOTIZIE AGRICOLE, 


































Le notizie che ci arrivano dalla Francia 











Se Ja Prussia non risponde. con un rifiuto assoluto, 
l'Austria, coll'assenso di alcune potenze, presenterà 
a Berlino una rivova proposta d'accomodamento. 
La Presse soggiange che sarebbe. allora. probabile 
Ja riunione di n Gongresso, 

P'irenze, 26; aprili 

Camera dei deputati, — Si. fuuno Je votazioni 
per le Commissioni e' per le leggi giù. discusse. 

Valerio annunzîa un'iaterpellanza circa il paga 
mento, delle nostre cedola all’estero. 

Îl Ministro dell'interno dice, che frà pochi giorni 
sì farà una risposta. È N 

Comîo interpella sugli impiegati civili destituiti 
dall'Austria per cause politiche, e fa istanza per la 
loro riammissione, 

Il Ministro dell'interno: dh delle spiegazioni. 

‘Seguono. relazioni di petizioni. 

La convenzione sul debito pontificio vieno ap- 
provata da 108. voti contro .58, 

La Camera s'intrattenne quindi sulla petizione 
degli impiegati, delle ferrovie romane, già governa- 
Livi, stati congedati dalla Soci 

Varî deputati protestarono coniro_l'ineseruzione 
dei contratti per parle delle Società ferroviarie. 

Il ministro promise di far rispettare i patti delle 
convenzioni. 

La seduta pubblica avrà Juogo lunedì. 

Madrid, 25 aprile. 

È stata promulgata rn'amnistia pei soldati e ca- 
porali compromessi. nelle: rivolte di. gennaia, © yiu- 
gno 1866. F 

È accordato un termine di trenta giorni por la 
acceltazione dell'amnistio: 

Parigi., 28 aprile. (volte). 

Leggesi nel Memorial diplomatigue : 

Credesi nelle sfere diplomatiche di inna che il 
duca di Grammont recò da. Parigi le basi per dn 
accordo intimo tra Francia. ed Austria per far fronte 
alleeventualità , se la guerra divenisse inevitabile. 

Lo stesso giornale: dice che i rappresentanti delle 
potenze: fecero ieri a Berlino, in termini pressanti, 
nuove pratiche, mediante comunicazioni simultanee, 
per produrre uno. scioglimento amictievole. della 
Vertenza del Lussemburgo, 

Lo stesso giornale soggiunge che la domanda 
d'interpellanza di Favro non sarà accolta. 

L'Etendard' annunzia essere positivo: che. la ‘regina 
Vittoria scrisse al Re di Prussia una lettera in cu; 
iasiste. vivamente. perchè il Ro risparmi l'Europa 
dalle calamità della guerra, in cui l'Inghilterra coi- 
‘serverebbe necessariamente tina neutrali 
disapprovandv le eccessive pretese della Phi 

Lo stesso giornale annunzia che le trattative del 
Prussia coi rappresentanti delle Potenze firmatarie 
dei trattati 1899 incomincieranno soltanto. oggì, 


quindi vccorreranno alcuni giorni per conoscere Ja 
risposta ulliciale della Prussia 



































VITTORIO BENSEZIO, Direttore, 
Ruzoni Manco gerente. 





I signori Associati la cui associazioni 





scade col 30 del corr, mese sono pregati 
di rinnovarla con sollecitudine a ‘scanso 
d'interruzione. 


BORSA DI NAPOLI — 26 aprile 1867. 
Consolidati 5.010, nperta ca 30/25, chiusa 
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Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Gompagoia equestre CINISELLI. 
Carignano (ore 8) È Îtetita n 
Genetic dol collegio degli Axtigi 

nell, si esporrà: Carlo II Stcart 
Tie d'Inghilterra. 

‘Gerbino (ore $) — Opera Esnie- 
ralda — Ballo I cantastorie nia 
polotano. 

Balbo (ore 8) — Opera Il domino 
nero) — Ballo Olioctta. 

Rossini (oro $) La Compagnia 
Capella esporrà ©. Meneghino cia- 
dattino ubriaco. 

Alfieri (oro 8) — La trovatella 
di Santa Maria. 

Circo Milano (oro i ‘/;) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta: Gli asini. 


DA AFFITTARSI 
pel 1° prossimo luglio 


N. 4 ‘camere ammezzato , prospi- 
ioni in vin Carlo Alberto. — Diri- 
Fee al portinaio, via di PoyN, 8. 


DA AFFITTARSI 
pel 1° prossimo ottobre 

6 comore agli; ammezzati. pro- 
apicali otto i nori di Po ei 
ela Carlo Alberto. — ivigersi al 
portinaio, via di Po, N. 1796 


6 GRANDI LOCALI scso'an ai 


fittare, — Vin Cavont, 18, 1780 









































Da affittare via Cernaia, 36 
al presente 


Quattro botteglio, cantina e. tre 
‘ammezzati. 





3° ottobre 
Alloggio di sci membri e soppalco 
con cantina, 4° piano. 
Altro di setto‘ membri con cantina 
pure al quarto pavo; tanto inito che 
‘separato. 16 


GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


presso) gli spedizionieri 
G.0 1. fratelli NIUSSEN 


via della Provvidenza, 19, Torino. 
ami 

















DA AFFITTARE 


per uso' di campagna 


col alloggi mobilio, ggione 
al Lingotto, ini di l'orino, colla co- 
modità dell'Oninibius, — Recapito alla 


sogreteria di questo giornale: 


VASTO. APPARTAMENTO 


Da affittarsi;nl nresonte nol palazzo 
Batolo, via dello Orfane, num. 7, d 
sibile in due o tre alloggi, mediante 
quelle opere di adattamento, cho; di 
concerto cogli inquitini, si farebbero 
esognire. Vi sono puro variî altri lo- 
cali al piano terreno da affitarsl: 
Fat. capo alla segreteria dell'Opera 
Barolo, al piano terreno del. detto 
palazzi 1531 

















DA AFFITTARE 
pel primo. ottobre 1867 


Alloggio di sei camere, cantina © 
Ioizio, via Santa Maria, N. 1, piano 





Alloggio di sei camere, cantina e 
lognaia, via. Bottero, N./18,, piano 
tobile, — Recapito del portinaio, via 
Santa Maria, N1- Bra 


SEME BAGHI 


GEnzto crigineri del 
Joe saramuti impor: 
tazione diretta, L. #0 caduno. 
Giappone verde di f* ri- 
produzione, Le: 49 6 l’oncia 
Montagne ocetdemtall n 
bozzolo giallo, L. 45 l’oncia, — 
Franco tn Procincia. 
Presso la Ditta 0. BARONI, 
Torino, via Lagrange, N 17 

















Affitamento o Vendita 


Filanda © filatoio nel contro della 
città di Saluzzo , in perfetto stato | 
con tutti i locali occorrenti. 

“Trono fabbicicalilo sull'angolo dei 
viali Sant' Avventdfe @ San Martino 
presso la cinta, della ferrovia di No- 
vara, di aro 25, 59. 

Recapitisig. D. Vaccarino, Saluzzo, 
qleav. G. P. Vert ‘Torino, via 
Pio VIN.1 





iui 


Trasferimento d'ufficio 
Il notaio collegiato Ristis ha 
trusfrto lo stadio in via. Bertola 
N. 4l, piano nobile. 1396 


DARACCONE DI PROFUMERIE 


di 
MARIA COTTINO 
Sotto $ Portici della Fiera , dirim- 
petto alla portina della irraria già 
Calosso, N. 82. 2 








GRANDE STABILIMENTO 


DI BAGNI 


DI MARE 


IN SAVONA 
nell’ Albergo Reale, già della Posta 


di LAZZARO PONGIGLIONE 





Lo stalilimonto verrà aperto il 1° giugno. 
Esposto a mezzogiorno è situato sul Porto e gode di una magnifica ve- 


duta del mare. 


Yi sî trovano appartamenti e camero separate ; un gran. salono per in 


tavola rotonda e’ pranzi alla carta : vetture ; cavall 


inlîco Qiarduio snglese ricco delle n 
Signori Daguanti. 


LAlbergo inoltre ‘trovasi di molto migliorato pei gra 
nti fatti espressamente per l'apertiu 
provvieto di Giornali Italiani, Francesi cd Ingles 


fine fl Pubblico Snvonese, che ogui giorno sarà aperto line 


dell 





Si proviene 








© barche : ed un ma- 
a scelto piante' e fiori per diporto dei 





ristauri ed ab- 
di questa stagione, ed è anche 








se dol giardino dalla pazto del mare, strada S. Lucia, ove si potrann 
EFalenco eclazioni di cab lla forchetta e/desinai. RE 


Ta generale riputazione di questo antico Stabilimento ; la puntnitità ed 


esattezza del servizio , non che la discretezza dei 


vreszi fanno sperare al 


Proprietario numeroso concorso d'italiani è stranieri, pei quali mulla verrà, 


trascurato affie di incontrare tutta la loro soddisfazione. 


1700 











Orologeria di, Gino) 





Coli) d'argonta (4 piste 1, 23/0 10/01 
ti 
toro 








apo 





== PREMIO FISSO" 


ra dei fratelli CESA in di 
‘ieta, ‘angolo coì Via Nuvca l'altro Piu: 
08 ire con de ss 
bla) pltro 33 #7 Bcora 18 lcre con die esi d'argento © 45 .2100 
*4 piece » 33 200 Nowontol su pdaat. ss + 
le irpini a 708 800 





negozi, u 
« Bodoni , N; 





Vortici della 
12, Torino. 
sia di 








e 900 2.200 


ora al incora i; 50: 5 > dio 500 


mento di cronometri. 


Ogui crologio:è gurantito' per un'anno; qualora non segnisse. bene per 
difetti incepacabi 








verrà. cambiato senza Interesse. — Sì spediscono fraichi 
pier tutto il reguo contro vaglia postale. 
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Pagamento delle Cedole. 


LA CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE 


E'COMUNALE, 





via Sen -Iilippio, N: 2; paga a presentazione lo cedole 


(Coupons) del Consolidato 5 p. #/o, mediante una commissione di #/i p. /, 


(cent. 2% per' ogni L. 100 








Iv 





'Auministratore Direttore Generale 


@. RICARDI DI NETRO. 








originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 


Importazione diretta dolla ditta ALMINE e ‘ORIO idi Milano; via 
Bigli, N. 1; la qualo ba pure disponibile del ‘seme di prima riproduzione 
in Brianza a. bozxolo zolfino. 


Nascita felleemente esperimentata da diversi pri- 

vatle all'Associazione Milanese delle prove precoel. 
La atessa ditta tiene ancho Seme di gelsi giapponesi 

glfrisrsi in Torino dal ip, FRANCESCO PRANDI, via Milano, N. 20: 











SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 
È MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfrei iltà, 8, Torino. 
1960 





via Palazzo di 











COMPAGNIA GENERALE 


DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 
(CANALE CAVOUR) 








‘A tormini dell'art. 39 degli statuti sociali gli Azionisti di questa Com- 
pagnia sono convocati in Assemblea generale ordinaria il giorno. 24 dol 
Rrossimo moso di maggio, nd unora dopo mezzodi, ia. Torino , nel locale 
Qella Borsa di commercio ed arti, via Alfieri, N. 9! 








L'ordine del giorno è ll seguente: 





1. Lettura dei: processi verbali. dell'Assomblea, ordinaria; 40, maggio 1866 
‘0 dell'Assemblea straordinaria 19 novembro stesso anno. 


cli Baoporto del Consiglio di Amministrazione intorzo all condizioni dela 
rm pagnia. 

Presentazione dei conti dell'esercizio 1866. 

Si rammenta agli Azionisti cho a norma degli statuti le. Azioni dovranno 
essere depositate 10 giorùi pritna del giorno fissato per l'Assemblea, e così 
con tutto il giorno 19 del mese di maggio. prossimo. 

1 mandati di rappresentanza di cui è menzione all'art. 90 degli. Statuti 
dovranno essere presentati per la registrazione alla sede della. Compagnia 
in Torino non più tardi del 9$ maggio a mezzogiorno. 

‘A partiro dal giorno 20 maggio gli Azionisti , mercè la. presentazione 
della ricevatà di deposito delle rispettive azioni‘ potranno. avore visione 
presso l'Amministrazione centrale della Compagnia, dei conti 6 del bilancio 
‘ccennati nell'ordino del giorno dell'Assemblea. 

Sono incaricati per ricorere il deposito delle Azioni: 

lorino, Ja Cassa alla sede sociale, Piazzetta S. Qu 
0 del mattino alle 3 pomeridiaze d'ogni giorno non fostivo ; 
0, la Banca Ponti, via Digli, N. 10. 
a Londra, l'ufficio corrispondente, 7 Crosby Sqnaro; 
‘ Parigi, la Società Generale di Credito Industriale e Commercialo, 66 
Cliaubsto d'Antin. 
Torino, 24 aprile 1897. A 
182 TI Consiglio a Aiimimistrazione. 











no, N. 1, dalle 














Presso la Tipografia FAVALE e ©. e principali Librai d'Italia 





CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE ED ECONOMICA 
în 
VIALARDÌI GIOVANNI 
CUOCO E PASTICCIERE REALE 


Edizione adorna di molto Incisioni in legno con copioso Indice generale 


SERVIZIO ALLA BORGHESE, FRANCESE E RUSSA 
500 ricette di cucina — 350 di dolel 
(Zuppe, salse, guerniture, fritture, came, pescò, volaglià, selvaggina 


vordua, Îredidi, composto, creme, gelaline, pasficcieria, confettureria, mo laté 
sciroppi, confotti, sorbetti, bevande, ratafià, liquori, eco. ecc.) 

















SCELTA DI PIATTI ADATTI 


pella cura omeopatica- e pei giorni di digiuno 
—- 
CONSERVAZIONE DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 


Prezzo IL. À 40, 











BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI Et) AGENTI DI CAMPAGNA 





Torza tidizione 
Indice delle Tavole componenti 4l ‘Bilancio. 


Tavora 1* Entrata dalla quanpità.e. qui dei Renori taccolti 
Uyeita della quaniità.e qualità dei geberi vesiduti. 
ito dei generi venduti sia iu contanti cio a \chelito, 
4° Bipene incontrato dall'Agente nel corso dell'annata, versa 
menti in denaro fatti al propristario. 
, 5* Movimento del bestlame fra la quantità nata od 
stata, e la venduta o la morta, 











venduti »0 /ro 
‘siduati ‘in; fino dell'annotu. desire 


melo ilogul ‘partita e: conto finale dell'hfei 
7 s«ilnventaro iualosdel podere. Ì 








Prezzo L. 1 25. 
Vendibile presso la Tipografia G. Favale © ©, 





CARTONI SEME GIAPPONESE |"... 


INSTANZA 





ichiarativa di fallimento: 
]l sig. tanchioro, Salvador Falco 
sililico jirima provvisorio Fidi dell: 
nitivo'del fallimento di Lewis, Mor: 
dant wiitamente è -quost'ultirao; ha 
sporto ricorso al tribunalo di. com- 
mercio perla revoca della sentenza 
dichinrativa del fallimento del. pre- 

dotto Mordant. 
Giò sì porta a. cogniziono publica 
por tutti gli olftti logali. 
Torino, 2A aprile 186 
Moise 














1917 FALLIMENTO 


di Re Domenico fu Giovanni nato a 
None residente a Perosa Argon 
ina, ivi esercente l'albergo; sotto 

l'insegna di Albergo Nazionale. 


II. cancelliere: del tribimialo. cio 
e. correzionale di_ Pinerolo, rende 
noto che questo iibanale quat È £ 
di tribunale di commercio gon sua 
sontonza del giorno d'oggi, ha dichià- 
ato il fallimento del prenominato Re 
Dometico, delegato alia. procedura 
del fallimento il giudico del tribi- 
nale atrocnto Giuseppe Doro, orti 
nato l'apposizione’ dei sigili alli lo- 
cali dell'lborgo, casa ‘e magazzini 
del fallito a senso dell'art. 569. dol 
codice di commercio, nominata a sin- 
daci provvinoriî del ‘giudicio li Man 
giardi Luigi e Natta iotro nego 
zianti ‘a Pinerolo. 

Determinato il giorno 11 maggio 
rossimo, ore 9 del mattino in cui 
lebbano i creditori comparire avanti 
il giudice delegato nelle sale del tri- 
bunale per la nomina dei sindaci de- 
finitivi. 

Pinorolo, 24 aprile 1867. 

Gioachino Pezzi cane. 























ESTRATTO DI BANDO 
per incanto volontario. 
(1* Pubbi.) 


Suil' instanza. del signor Nicola 
Bianco residente in Torino nella qua- 
lità di sindaco dol concorso di Gioa- 
chino Podio, cl in esecuzione di 
creto del tribunale civito. d'Ivrea in 
data 118. ottobre 1866, alle ore 9 
antimeridiano del giorno 15 dol pros- 
simo mese di giugno, nell'ufizio dalla 
pretita dì Cuorgod tenuto nella casa 











munale, via dol Collegio, piano 
terteno, si procederà dal cancelliere 
sottoscritto @ delbgato alla vendità 
per merz di pubblico incanto! dei 
beni infra enuncinti © cadenti nol 








giudizio del predetto. concorso Podio, 
in due distinti Jotti sul prezzo di 
L 5000, por ciascheduno ed ni patti 
© condizioni insetto nel banido venale 
delli 10 aprile corrente. 
stabili cadonti in vendita sono 
posti sullo fini di Salto presso Cuor- 
mè e’ piccola parte: sulle fini di 
iorgnò, © consistono. in due fonde: 
rio di rame con annessi. caseggini 
magazzeni, toltoîo,. siti adiacenti, 
rando forno a ghisa, castegiato ci 











vile, duo giardini cinti. con muro; 
vasche d'acqua, cappella con. sagre: 
stia, torre, sculloria, rimessa, fenile, 


vasto cortile, stradone, campi, prati; 


tnitamente all'uso d'acqua, agli uten- 
sili, meceunisii, ordegni, tre. grossi 
i ed etti mobili, ‘fissi. ed 
si © relativi allo’ suddette fondori 
fl tutto come. si trova, ampiamente 
descritto nella perizia del geometra 
Panetti in data IN ottobro 1966, 
ostensibili agli accorrenti în Cuorgnè 
resso-il cancelliere rottostritto; ed 
în Torino nell'ufficio del procuratore 
capo Pacifico, Craveri, via Misoricor- 
dia, num. 8, piano secondo. 


Cuorgnè, 10 aprile 1867. 
1888 Caua, Dogliotti cane. 




















1816 AUMENTO DI SESTO: 


Con sentenza ‘oggi proninciata dal 

regio tribunalo civilo &  correzionale 

di Piderblo, gli iafradescritti stabili, 

oggetto dél giudicio di aproprinziona 

promosso dall Giuseppe Bernardo 
‘omaso © Gionnni Bat 








sta fratolli 
Godino residenti a_Pinerolo, coritro 
Rosa Susanna Marin Dana. vedova 
di Gionuni, Daniela. Gardiol, domici- 
ita sulle, fin di San Secondo, ven- 

favoro idoi suddetti 

idino per L. 150. 
Il termine utile per. fare! al sud- 
detto. prezzo l'aumento del sebto, 
Scade con tutto il ‘9° prossimo ven: 
tiro maggio, 

Descrizione dei venduti stabili 
siti in territorio di. Prarostino 
(Pinerolo) 

Rogione Brotafiero; alteno in map- 
pa al Ni 1971, di are 80, cent. Si, 
oorenti gli eredi. di Rivairo Pietro; 
lastedova Garilol e la strada vicinale: 

Pinerolo, dalla cancelleria del sul- 
Îodato tribanalo, add) 28 aprile 1867. 

Gioachino Pei caio, 

















ACCETTAZIONE "D'EREDITÀ 
‘coi Veneficio. d'indentario 

Novarese Ann fu Mitico. volora 
di Gioanni Cinzano di Torino, tanto 
da quali propra. che in quela di 
legalo. rappresentante do'nuoi -fgli 
mibori Annibale, Arturd od Adelojio 
Posio)i giorup 98 carrento mese dlia 
cancelleria. di questa pretura Mpn- 
viso, lafto. d'acenttazione  d'eredità 
6.1 beneficio sca moreno, 
niro 








dismessa! dal rispet sito.e ja: 
dre morto li & genchio b. pi 

Caus. Vincenzo Demichelis cane. 
1818 








To ‘AUMENTO DI SESTO 


1 beni stabili infra descriti, situati 
sul territorio” dl Polonghord, divisi fn 
‘indici lotti; cadità nei fallimonto, di 
Luigi Milannaso giù caffettiero n Rac- 
©onifgi, previo incanto, vennero con 
sentenza di questo tribunale civile 
Goggi, deliberati (a) - coinstanto; la 
vendità Lattes Rafnole, di Moretta. 

Il lotto 1 composto! di fabbricato 
civile © rurale; con corto 0 pozzo di 
acqua, viva, nel concentrico. dell'abi- 
fato. di. Polonghera, via, Maestra o 
via Mejoardi, di aro 1, 52, num. di 
mappa 299 parte, stimato "L 1500, 
per il prezto di L. 1860. 

fi 2 orto con piccola casa entro: 
‘stante, ivi, di centinre 70, num. 190 
porto, stimtinto Li 150, pol prezzo di 
L. 1l 








B orto, ivi, via Ajeardi, di are 6, 
n Te Allan 1 sto; 
per L. 210. 5 

& campo e ripa, ragiono Pascolo, 
ni SE 6. BE parte, di are: 08, 30) 
timato Lo 1800 por:L. 1960. 

5 campo, ivi, N. 19, di are 15, 
24, stimato L. 140, per L. 150. 

6 campo altenato con tra filari, 
regione S. Rocco, N. 49, di are 52, 
88, stimato Lu 1100, por Li 1110. 

N7 alteno di due filari, regione 
Saretti, N. 3, di are 23, 34, stimato 
L. 550, per L. 560. 

18 campo, regiono 8. Pietro, a 
sinistra del ‘torrente Varajta, numi. 
11, 19, 19, 140 15 parte, di are SI, 
89) stimato L. 1100, por L. 11 Ual 

11 9 campo, regioni Pillono, N. 

Dietro S. Pietro, N. 11, 12, 
TBITA, i 0ro 20,08, stimato 1:50, 
per L: 560. 

Il 10. campo; ‘regioni; Pillone, o 
Dietro S. Pietro, num. 11, 13, 13, 
1,15 parte, di aro.97, 03, stimato 
L 450, per L. 460, È 

|1 campo, regioni Pillone e Die- 
tei Pietto, num 11,19, 18, 14.6 
15 parto, di nre 47, 6, stimato L. 
750, perL. 760. 

Il termine utile per l'aumento del 
sesto scad mercoledì $ maggio p..v. 

Saluzzo, 23 aprilo 1867. 

Casimiro Galfrà cane. 


1839 NOTIFICANZA 
Con decreto. del sig.. prtore del 
topgi, sll'imstanza delli Felice, 
vani ‘e Cattorina fratelli ‘a sorelle 
Batacco, fu Giuseppe, ammessi al bo- 
neficio dei poveri, verno nominato il 
sig: sindaco di Castelletto Urzono, 
Bogliacino Pietro, a’ curatore della 
eredità giacento del fu Giuseppe Ba- 
ricco predetto, deceduto a Castellotto 
nel maso di gennaio 1803. 
Cortemilia, 24 aprile 1867. 
Augusto Caffa cano. 
ESTRATTO DI BANDO 
(1* Pubbl) 

Il cantelliore ‘della regia pretura 
dî Baunio qual delegato dal tribunale 
civilo di Domodossola,. fa; noto al 

blico, cho alle ore 8 ‘antimeridianio 

le 10 maggio prossimo venturo, nella 
cosa indindescritta © nella camera 
‘l piano superioro, avrà luogo avanti 
fl sottoscritto la vendita ai pubblici 
canti a favore del miglior offereite 
soguenti stabili 

1. Casa civile d'abitazione sita, nel 
coniro del comune: di Piedimulera © 
rnila regione allo, case, Zambonini. 

2, Stalla e fienile superiore, ivi. 

8. Cortile esistente fra Je suddette 





























suddescritti. apparten- 
gonoalle minorenni Emilia o. Ma- 
rietta. $cesa. fu Luigi da Piedimule 
sappresentato dal ig. Mireti Di 
‘Antonio tutore ‘ed ‘al sig. Fastohi 
Gionnni Leopoldo. 

La vendita si farà in un sol lotto 
colle servitù attivo © passivo «ine- 
renti agli stabili’ suddescritti e ja 
Aumento del presso di L. 1500. 

Dall'ufficio di pretura di Bannio: 


1828.‘ Not. Flciont cano. regg. 





AVIS D'ENOHERE 
(1) 

Pa jugement da 28 mars dernidr, 
enregistré. par ‘copie à Aonte lo 2% 
duditi mois:au N° 113 reg. 8, avec 
droit de L. 5 50 cont. rendu ‘sur 
instance de Bock M° Angelique vende 
do Victor Belfrond ot de sa fille Me 
Antoinette, toutes los deux: dorici. 





liéos à Aoste, contro le. sieur Paul 
Belfrond, le: tribunal de l'arrondis- 
sement. d'Aoste, en'ordoamant 'expro- 
riation foroéo su prejudice dude 
elltonà pour Iaquelle ‘a (été fido; 
pur ordomnance di 16 svi sourant, 
le "le president. di mémo, l'enchère 
 8‘houres da matin du 8 juin pro- 
ciiaîn, a ordonné tx .créanciete do 
prodilire au. greffo dudit tribuni, 
dans le. termo de treute jonrs, Jeats 
demandes motivées do’ collocation 
fiveo los pièoes À l'anpui. 

‘Acste, lo 2 avril 1867, 


filet p. 
'Ospedaio Maggiore 
di Si Gio: att. a dela cttà di Torino 








INCANTO DEFINITIVO 

Diuna casa detta del Pozzo, situata 
in Torino, via Dogino, num,’ 8, celo 
ha lioge il 7. maggio" prossimo; alle 
ore [i0 di mattina nella sala’ dello 
congreghe tenuta noll'Ospedale stesso 
al prezzo di L. dI,9U0, 

Ilcapitolato, la perizia ‘coi tipi e 











titoli sono-visibili nella segreteria di 
dettò Ospedale.» 
- Torino, 15 aprile 1807. ì 


1670" Ghio. Tofgi Cervini not. 
Torino — Tip; Gi Faralo 0 Comp 














